
 COMUNE DI CREMA 
SEGRETERIA GENERALE

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 2011/00035 di Reg.      Seduta del 17/05/2011 

N. Prog. 

OGGETTO: RICOMPOSIZIONE COMMISSIONE CONSILIARE PATRIMONIO. RINVIATA. 
DISCUSSIONE.  

___________________________ 

L’anno 2011, il giorno diciassette del mese di maggio alle ore 20.30, convocato su 
determinazione del Presidente con avviso spedito nei modi e termini di legge, il Consiglio 
Comunale si è riunito presso la sede di Palazzo Comunale, nella sala delle adunanze aperta al 
pubblico. 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto, in seduta pubblica , risultano presenti ed assenti: 

Il Sindaco  BRUTTOMESSO BRUNO 

e i Consiglieri: 

N. NOME E COGNOME  N. NOME E COGNOME  
01. RISARI GIOVANNI  16. BRANCHI ROBERTO  
02. AGAZZI ANTONIO  17. GUERINI EMILIO  
03. MARTELLI FRANCESCO A 18. CAPPELLI VINCENZO  
04. DOLDI LODOVICO  19. GUERCI AGOSTINO  
05. MADDEO LUCA  20. BONALDI STEFANIA  
06. SALINI ANDREA  21. PESADORI FEDERICO  
07. PERSICO ROBERTO  22. AVALDI ELIA A 
08. LORENZETTI FULVIO  23. CAIZZI ALBERTO Ag 
09. CARINI MASSIMO  24. TOSONI FELICE  
10. PINI EMILIO  25. SOCCINI MATTEO  
11. PALUMBO GIOVANNI  26. DELLA FRERA WALTER A 
12. PATRINI ANTONIO  27. BORDO FRANCO  
13. PILONI MATTEO  28. ARDIGÒ GIANEMILIO  
14. LOPOPOLO FELICE  29. DOLDI LUIGI  
15. CERAVOLO CLAUDIO  30. BOSCHIROLI MARTINO  
     

e pertanto complessivamente presenti n. 27  e assenti n. 4 componenti del Consiglio. 

Sono presenti gli Assessori: 
PIAZZI MASSIMO  BERETTA SIMONE  
BORGHETTI MAURIZIO  CAPETTI LUCIANO  
MIGLIOLI MIA Ag ZANIBELLI LAURA MARIA  
MARIANI PAOLO  LONGHINO WALTER  

  

Presiede: Il Presidente del Consiglio  Antonio Agazzi. 
Partecipa:  Il Segretario Generale  Giuseppe Cattaneo 
La seduta è legale. 
Sono designati a fungere da scrutatori i Consiglieri signori: 
1) Ceravolo Claudio 2) Pini Emilio 3) Salini Andrea
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 Il Presidente pone in discussione l’oggetto, frutto di un’integrazione dell’ordine del 
giorno, ricomposizione Commissione Consiliare Patrimonio. 

Viste le comunicazioni pervenute all’Ufficio Protocollo del Comune di Crema in data 
16.05.2011 a firma del Consigliere Comunale Federico Pesadori, con le quali rassegna 
le dimissioni sia da presidente che da membro della Commissione Patrimonio e preso 
atto di tali richieste, occorre provvedere alla ricomposizione della Commissione 
Consiliare Patrimonio. 

Chiede al gruppo del Popolo della Libertà di formulare la proposta relativa al 
subentro al Consigliere Pesadori nella Commissione Consiliare per il Patrimonio 
Comunale. 

Spiega di aver voluto fare questa integrazione dell’ordine del giorno perché 
aprendosi dopo la sessione di Bilancio e poi quella del Piano di Governo del Territorio, la 
Commissione rischiava di stare ferma a lungo in assenza di una completezza della 
medesima.  

Informa che il Presidente del Consiglio Comunale ha chiesto svariate volte al 
Presidente Pesadori, telefonicamente e di persona, di ritirare le dimissioni che il 
Consigliere medesimo ha definito irrevocabili. Conosciamo tutti il temperamento rigoroso 
del Consigliere Pesadori, tuttavia se ha cambiato idea gli concede la parola. 

Il Consigliere Pesadori invita il Presidente Agazzi a non fare allusioni al suo 
temperamento. Ognuno è fatto a modo suo. 

Spiega di aver dato le dimissioni perché la sua impressione è stata quella che la 
Commissione sia stata presa in giro, con la consapevolezza di farlo e con la decisione di 
farlo. E’ stata presa in giro perché appena costituita c’era già l’elenco delle opere fatto. 

Ritiene di non essere più disponibile a soggiacere a questo metodo. 

La Consigliera Bonaldi, alla luce delle considerazioni fatte e che buona parte del 
lavoro è stato esaurito, seppure sembra che il lavoro della Commissione non sia stato 
preso in considerazione e valorizzato dalla Giunta, comunica che è loro intendimento 
ritirare il loro componente dalla commissione medesima. Lo comunica ufficialmente in 
questa sede. 

Il Consigliere Bordo, rispetto al dibattito che si è sviluppato, ritiene opportuno 
proporre una mozione incidentale. Se venisse accolta potrebbe ridare dignità ai lavori 
della Commissione. Solo così potrà rimanere, altrimenti anche lui rinuncerà. 

Legge la seguente mozione incidentale che consegna al Presidente. 
“Il Consiglio Comunale di Crema 
Preso atto 
Del dibattito sviluppatosi in merito alla comunicazione del consigliere Pesadori; 
Ritenuto Opportuno 
Che la Giunta Municipale recepisca le indicazioni contenute nella relazione condivisa 

dai commissari Pesadori-SOccini-Doldi-Boschiroli-Guerini-Della Frera-Bordo-Ardigò-
Risari, componenti della Commissione patrimonio, e trasmessa al Presidente del 
Consiglio; 

Rinnova 
La propria fiducia al Consigliere Pesadori in qualità di Presidente della commissione 

patrimonio”. 

Il Consigliere Risari sottolinea di non aver affermato che ci sono assessori che 
hanno prevaricato il Presidente del Consiglio e il Consiglio Comunale. Ha affermato che 
lo sforzo che il Presidente Agazzi fa di voler creare un clima sereno e rispettoso delle 
regole in questo consesso è encomiabile, ma viene poi smentito dai fatti cioè dai 
comportamenti. La presenza in Commissione dell’Assessore si conta una sola volta su 
sei riunioni. Forse già questo è indice che qualcosa non funziona. Figuriamoci se non 
sapevo che è ovvio che la Giunta può avere altre priorità. Non c’era la volontà di voler 
modificare una delibera di Giunta o il lavoro in itinere del bilancio. E’ il contrario. Con 
l’azione fatta si è voluto ignorare ciò che si stava facendo in Commissione. In questo 
clima, mi dite come possiamo questa sera accettare di far parte nuovamente di una 
Commissione? Lo potrete far voi come maggioranza!  

E’ ovvio che l’assessore se ne è fregato da subito della Commissione. Il problema è 
che ci sono delle responsabilità che bisogna assumere, altrimenti si rischia di diventare 
colpevoli della situazione. Questa sera l’Assessore avrà sicuramente un impegno, ma 
altre volte l’impegno non ce l’ha e lascia Lei, Signor Sindaco, in braghe di tela perché poi 
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la responsabilità finale è sua. Infatti sui giornali il suo assessore ha dichiarato che il 
Sindaco aveva già deciso di destinare diversamente i proventi della vendita di quelle 
proprietà. Voleva infatti che la responsabilità politica fosse del Sindaco. Sono quattro 
anni che andiamo avanti in questo modo.  

Anche l’intervento del Presidente Agazzi gli fa onore. Cerca di salvare il salvabile 
perché l’istituzione è più importante ed è giusto che in questa situazione non ci sia un 
discredito continuo. Si è voluto fare un braccio di ferro che poteva essere risolto molto 
prima. Invece si lascia lavorare la Commissione, mandandola in giro per la città a 
visionare i posti. Tutti sanno che quella Commissione avrebbe fatto delle proposte. Ma la 
mentalità è questa “che facciano pure, intanto poi noi decidiamo. I numeri li abbiamo 
noi!”. 

Sa che il Sindaco non fa queste cose, ma c’è qualcuno che le fa per lui. Questo è il 
problema. Abbiamo un anno di fronte e la situazione, anzichè risolversi va peggiorando 
nei rapporti. Personalmente è disponibile a contribuire al bene della città, anche se si 
avvicinano le elezioni, ma non in questo clima.  

Annuncia che non parteciperà alla Commissione. 

Il Consigliere Boschiroli vorrebbe fare una proposta e cioè quella di rinviare una 
decisione sulla Commissione Patrimonio e sull’avvicendamento della stessa. 

La capacità critica di tutti i consiglieri della maggioranza è sempre stata un valore. 
Gli spiace che i gruppi di opposizione non intendano partecipare alla Commissione. 
Gli sembra che responsabilmente si possa risolvere la questione. 

Il Consigliere Ardigò ricorda solo che il Consigliere Pesadori, architetto, era un 
presidente competente.  

Per quello che gli compete afferma “Fatela voi questa Commissione”. 

Il Presidente Agazzi afferma che vi è da parte della Presidenza del Consiglio la 
disponibilità, se tutti i Capigruppo sono concordi, ad accogliere la proposta formulata dal 
Capogruppo Boschiroli e cioè la proposta di un rinvio della trattazione di questo oggetto. 

La Consigliera Bonaldi chiede cinque minuti di sospensione perché i gruppi di 
minoranza possano conferire tra loro per una valutazione della proposta del Consigliere 
Boschiroli. 

Il Presidente concede i cinque minuti. 

La Consigliera Bonaldi, a nome di tutti i gruppi di minoranza, comunica di essere 
favorevoli alla proposta del Consigliere Boschiroli e quindi sospendere in questa serata 
la deliberazione circa l’avvicendamento alla presidenza della Commissione Patrimonio. 

Il Presidente Agazzi comunica che l’oggetto è rinviato e rimane iscritto all’ordine del 
giorno. 

Il Sindaco, prima di iniziare la presentazione del bilancio, vorrebbe esprimere il suo 
stato d’animo di questa sera.  

Dichiara di essere allibito per una serata come questa. Dovevamo, anzi dobbiamo 
presentare il bilancio, se vogliamo rimanere nei tempi. L’argomento importante per la 
città è il Bilancio. Invece il Consiglio Comunale, parlando per tre ore d’altro, ha fatto una 
brutta figura. La brutta figura che si continua a insinuare stia facendo questa 
Amministrazione, questa sera l’ha fatta il Consiglio Comunale buttando via tre ore, 
dicendo anche parecchie falsità.  

La Commissione Patrimonio, a suo parere, ha lavorato benissimo, facendo un lavoro 
utilissimo per l’Amministrazione e non è assolutamente vero che la Giunta avesse già 
deciso prima del resoconto della Commissione.  

Assicura di aver giudicato molto positive le valutazioni della Commissione ed ha 
apprezzato i consigli dati alla Giunta per quanto riguardava le alienazioni ed i possibili 
investimenti del ricavato. Aggiunge che poi, ragionando obiettivamente per quanto 
riguarda il bene della città, viste le difficoltà con cui abbiamo portato avanti il bilancio, 
abbiamo dovuto per forza, per ragioni obiettive, non prendere in considerazione 
completamente i consigli dati dalla Commissione. Infatti abbiamo preso in 
considerazione la parte delle decisioni della Commissione che si riferiva alle eventuali e 
possibili alienazioni. Per quanto riguardava il come investire i finanziamenti provenienti 
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dalle alienazioni, abbiamo dovuto, per poter andare incontro alle necessità della città, 
prendere anche delle decisioni diverse. Infatti abbiamo dovuto scegliere di investirli per 
rimettere a posto una scuola che aveva grossi problemi. Come potete dire una cosa del 
genere? Secondo me è una menzogna e mi dà fastidio che un Consiglio Comunale ne 
approfitti, perché noi siamo qui non per fare politica, ma per amministrare i pochi beni 
della città di Crema e dobbiamo amministrarli nel miglior modo possibile. Investire quel 
poco che c’è nella ristrutturazione di una scuola è una cosa fondamentale.  

Non riesce bene a capire per quale motivo il Consigliere Pesadori insista facendo 
perdere tre ore al Consiglio Comunale su un argomento che ai cittadini non interessa.  

____________________________________________ 
(***)PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

1) Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di 
deliberazione 

17/05/2011 Il Dirigente 
Maurizio Redondi 

2) la presente proposta contiene riflessi finanziari (gettoni di presenza) già quantificati e 
finanziati e che, comunque, trovano debito riferimenti negli stanziamenti inseriti nella Bozza di 
Bilancio Preventivo 2011 in fase di approvazione assegnati al Responsabile del Settore 
competente (Affari Generali). Parere favorevole. 

17/05/2011 Il Ragioniere Capo 
Mario Ficarelli 

Letto, approvato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
F.to Antonio Agazzi 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Giuseppe Cattaneo 

La presente deliberazione, viene pubblicata, mediante affissione all'Albo Pretorio il giorno 
26/05/2011 rimanendovi per 15 gg. consecutivi, ai sensi e per gli effetti dell'art. 124 del D.Lgs 
18/08/2000 n. 267, e cioè a tutto il 10/06/2011 

   
IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Giuseppe Cattaneo 

Copia conforme all'originale. 

26/05/2011 


